
 Martedì 24, ore 21.30 - chiesa di San Serafino: recita del S. Rosa-
rio e ascolto delle letture di domenica. Aperto a tutti. 

 Mercoledì 25, ore 21.15 - locali parrocchiali di San Liborio: incon-
tro sull’argomento ORATORIO. Aperto a tutti gli interessati! 

 Venerdì 27, ore 21.00 - chiesa di Santa Maria:  
Secondo “Quaresimale” dell’Arcivescovo Mons. Luigi Conti 

 Sabato 28, ore 16.30 - teatrino della Pievania: “3° Meeting dei 
Cresimati 2014” 

 Domenica 1 marzo, ore 15.00 - chiesa di San Liborio: celebrazione 
del Sacramento della Riconciliazione (“Prima Confessione”) dei 
bambini di quarta elementare del catechismo di S. Liborio.  

 Da Domenica 1 Marzo, QUARANTORE nella chiesa di Santa Maria:  
 Domenica 1 marzo: dopo la S. Messa delle 12 esposizione del Santis-

simo fino alla S. Messa delle 18.00 (No in Pievania!) 
 Lunedì 2 marzo: S. Messa ore 8.30, esposizione del Santissimo  fino 

alla S. Messa delle ore 19.00. 
 Martedì 3 marzo: S. Messa ore 9.15, esposizione del Santissimo fino 

alla S. Messa delle ore 19.00. 
 Durante l’Adorazione un sacerdote sarà disponibile per le Confessioni 

 

Un segno e una Parola hanno dato 
inizio mercoledì scorso al “tempo 
di grazia” della Quaresima: le ce-
neri sulla testa unite all’invito alla 
conversione e a credere nel Vange-
lo. L’appello di Papa Francesco e le 
parole del nostro Arcivescovo nel 
primo “quaresimale” ci tracciano 
un programma. Si tratta di reagire 
contro l’inerzia dell’indifferenza 
mettendoci in ascolto di Dio nella 
sua Parola, in dialogo con Lui nella 
preghiera e in ascolto delle neces-
sità del fratello. Ma perché ciò sia 
possibile è necessario digiunare, 
fare una bella cura dimagrante di 
parole e immagini che narcotizza-
no lo spirito, liberarci di ciò che è 
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Un’oasi nel “deserto” 

Riposano  in Cristo 

Elia Di Chiara 

    Villia Ianuà 

superfluo per ritrovare l’essenziale. 
Ricordiamolo sempre: “Non di solo 
pane vive l’uomo…”. Perché non re-
galarci nel “deserto” della vita, che 
spesso ci delude, delle soste nelle 
“oasi” che la nostra stessa comunità 
cristiana ci offre? Occhio all’agenda: 
approfittiamone! Don Sandro 

“Quaresimali” predicati  
Da Mons. Luigi Conti a Montegranaro 

Ogni venerdì di Quaresima 

 

Venerdì 27 febbraio, ore 21.00 
Chiesa di Santa Maria 

 

“Via Crucis”: ogni venerdì alle ore 18.15  
in ciascuna parrocchia 

 

Adorazione in Pievania: ogni venerdì nella 
cappella feriale - ore 9.00-18.00 

Letture della Prima Domenica di Quaresima 
(Anno B):  
I Lettura Gen 9,8-15 
L’alleanza fra Dio e Noè liberato dalle acque del 
diluvio. 
Salmo (Sal 24) 
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà. 
II Lettura 1Pt 3,18-22 
Quest’acqua, come immagine del battesimo, 
ora salva anche voi. 
Vangelo Mc 1,12-15 
Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli  



Una doppia immagine anima il Messaggio 

del Papa per la Quaresima 2015: quella di 

un Dio sensibile ad ogni bisogno delle sue 

creature, e quella di un uomo indifferente 

verso i propri simili e Dio stesso. Il Santo 

Padre dona consolazione 

al popolo di Dio, in questo 

tempo di “grazia” e di 

“rinnovamento” che è la 

Quaresima. Per rinfranca-

re i cuori. Dio non ci chie-

de nulla che prima non ci 

abbia donato.  Lui non è 

indifferente a noi. Ognu-

no di noi gli sta a cuore, ci 

conosce per nome. Quan-

do noi stiamo bene, succede che ci dimen-

tichiamo degli altri. Tale “attitudine egoi-

stica” ha oggi “una dimensione mondiale”: 

è la “globalizzazione dell’indifferenza”. In 

questa Quaresima invita “a sentire il grido 

dei profeti che alzano la voce e ci sveglia-

no”. In particolare, invoca un  

“rinnovamento” affinché il popolo di Dio 

non chiuda quella porta tra cielo e terra spa-

lancata da Cristo e tenuta aperta dalla Chiesa 

attraverso Parola e Sacramenti. Il Pontefice 

indica tre passi per rinnovarsi: “Se un mem-

bro soffre, tutte le membra soffrono” (1 Cor 

12,26): “ La Quaresima” è un 

tempo propizio per lasciarci 

servire da Cristo e diventare 

come Lui. Ascoltare la Parola di 

Dio, ricevere i sacramenti, in 

particolare l’Eucaristia, significa 

diventare “corpo di Cristo”. In 

questo corpo non c’è posto per 

l’indifferenza. “Dov’è tuo fra-

tello?” (Gen 4,9): Sperimentare 

di far parte di un solo corpo, 

significa prendersi cura dei suoi membri più 

deboli, poveri e piccoli. Le nostre parrocchie e 

le nostre comunità in particolare diventino 

delle “isole di misericordia in mezzo al mare 

dell’indifferenza!”. “Rinfrancate i vostri cuo-

ri!” (Gc 5,8): Bisogna vivere la Quaresima 

“come un percorso di formazione del cuore”. 

Un cuore, che “non cade nella vertigine della 

globalizzazione dell’indifferenza”.  

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA quaresima 2015  “RINFRANCATE I VOSTRI CUORI (GC 5,8)” 

"ISOLE DI MISERICORDIA IN MEZZO AL MARE DELL'INDIFFERENZA!" 

 
 

O Dio, che ci hai chiamato alla fede  

  E ci doni la Grazia di desiderare l’incontro vero con Te, 

     disponi i nostri cuori all’ascolto della tua Parola 

       perché in questo tempo che Tu ci offri 

     si compia in noi la vera conversione del cuore.                   
       Amen 

Preghiamo  

in famiglia  

attorno  

alla mensa 

Se la Quaresima è un tempo forte, dobbiamo 
insieme spezzare il Pane di ogni giorno. 

Non sarà il momento della carità con la pancia piena, ma un gesto da condividere quotidianamente, 
facendoci carico di tutti i nostri peccati, le nostre debolezze e disattenzioni, nella preghiera. 
La Caritas diocesana allarga la nostra attenzione su tre progetti da portare avanti nel corso dell'an-
no, grazie alle nostre piccole rinunce quaresimali. 
Gemellaggio con le famiglie cristiane profughe in Iraq: oltre 120 mila sono i profughi cristiani in fu-
ga dall'autoproclamato Stato islamico. Attraverso queste offerte raccolte insieme alle Caritas italia-
ne, si cercherà di costruire abitazioni dove le persone possano vivere serenamente la propria vita. 
Fondo per la promozione del lavoro giovanile: Il lavoro, la speranza da ridare ad i giovani con la 
possibilità di inserirsi nel tessuto lavorativo. 
Fondo emergenza abitazione per le famiglie che hanno ricevuto un'ingiunzione di sfratto nella Dio-
cesi: Con la perdita del lavoro e della dignità molte famiglie non riescono a gestire il proprio denaro, 
rischiando di perdere la propria abitazione. 
Mettiamoci insieme in cammino, camminando accanto alla persona in difficoltà. Buona Quaresima. 
 

E’ bello vedere Consigli 
Pastorali e Gruppi Fami-
glie di tutta la U.P. che insieme si fermano a capire cos’è oggi la Fa-
miglia e di cosa necessita. Sullo sfondo i “LINEAMENTA”, documento 
scritto dai Vescovi riuniti in Sinodo nello scorso Ottobre e dedicato 
alla famiglia. Insieme abbiamo cercato le risposte alle tante doman-
de presenti in esso. La famiglia: come è cambiata? Quali sono le diffi-

coltà maggiori che incontra? Cosa si può fare per essa? Dagli incontri sono emerse le criticità di oggi, co-
me le famiglie in crisi e ferite sempre più presenti e il matrimonio cristiano spesso visto come una scelta 
pesante o solo come una bella scenografia. Si è presa coscienza che una delle sfide odierne è proprio far 
capire ai giovani che il matrimonio è dono completo di sé all’altro, ma che a renderlo speciale c’è lo 
sguardo paterno di Dio, di cui spesso ci si dimentica (come se ad un tavolo a tre piedi noi decidessimo che 
ne possano bastare anche due: non sarebbe più stabile e non servirebbe a nessuno!). Non meno urgente 
è la domanda: cosa fare quando si incontra una famiglia in difficoltà? La risposta più bella, di certo, è: 
“accompagnarla”, non “giudicarla”; un po’ come faceva Gesù con chi incrociava nel suo cammino. Egli 
aveva la capacità di guardare, fissare e così amare chi gli era di fronte, senza parlare. Non c’è cosa più 
bella di farsi prossimo! Certo non è di sicuro la via più facile: si deve camminare al fianco di chi è nella 
difficoltà, “usare le ginocchia”, pregare e questo costa fatica, tempo, energie. Per esperienza posso dire 
che nei momenti più difficili della mia vita la consapevolezza di essere amata da Dio, dalla mia famiglia e 
da tanti amici che si sono fatti vicini con la loro presenza e la loro preghiera mi ha reso più forte, gioiosa e 
fiduciosa. Insomma, per concludere, il segreto è l’amore: se ci si sente amati si ama. Chi meglio di quanti 
hanno fatto esperienza dell’amore gratuito di Dio può fare altrettanto con il fratello in difficoltà? Care 
famiglie cristiane, grande è la nostra responsabilità e grande la nostra gioia in Dio … il primo impegno è 
portare questa gioia a chi pensa che non gli appartenga più! 

     Riflessione su LINEAMENTA  
      (  Sinodo dei Vescovi sulla famiglia ) 

    Caritas Interparrocchiale:  
     Il pane di ogni giorno 


